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Esposizione: medio alta
Sensibilità: alta 
(popolazione, mobilità 
economia)

Isola di 
calore

Esposizione: alta

Sensibilità: alta 

(popolazione, turismo, 

qualità dell’aria)

Scarsità 
idrica

Eventi 
meteorologici 

non 
convenzionali

Esposizione: medio alta
Sensibilità: alta 
(popolazione, 
idrogeologia)

Vulnerabilità a rischi



7 ore di neve 
pesante che 
causano danni per 
circa 1,3 milioni di 
euro al patrimonio 
arboreo pubblico

12 febbraio 2012
In città cade quasi 
un metro di neve 
in pochi giorni

6 febbraio 2015

13 novembre 
2017

Nevicata precoce, 
con tuoni e 
fulmini, che causa 
ingenti danni sulle 
alberature a foglia 
caduca

Nevicate eccezionali e fuori stagione



La nevicata del febbraio 2012



Su Bologna si abbatte 
un acquazzone con 
venti che superano i 
70 km/h

26 luglio 2014
La burrasca che 
interessa la città 
causa lo 
sradicamento di 
numerosi alberi

15 agosto 2015

6 agosto 2017
In poco più di 
mezz’ora, un violento 
temporale causa 
danni per quasi 
300.000 euro sugli 
alberi pubblici

Eventi meteorologici non convenzionali

Alluvione 
maggio 2023

In soli 4 giorni (1-2 maggio e 15-
16 maggio) sulla città cadono 
360 mm di pioggia



Quanto l'inverno 2012 è stato rigido, tanto l'estate in Pianura Padana è stata

problematica sotto il profilo della scarsa piovosità e delle temperature elevate.

Quella del 2012 è stata un'estate da record (seconda solo a quella del 2003) sia per

le temperature decisamente elevate (non solo le massime ma anche le minime) sia

per la quasi totale assenza di precipitazioni.

Si sono registrati oltre 70 giorni consecutivi con temperature oltre i 30 gradi

senza alcun evento piovoso; in agosto la media climatica è stata superata di

ben 5,1 gradi.

La siccità estiva del 2012

L’escursione termica tra il giorno più

freddo dell’inverno a quello più caldo

dell’estate è stata di circa 50 °C



Fattori critici:

- spazio vitale

- interferenze spaziali (ipogee ed epigee)

- inquinamento ambientale

- danneggiamenti (all'apparato radicale,  al tronco 

e alla chioma)

Definizione di un protocollo per gestire la 

foresta urbana

Gli alberi in ambiente urbano



I principi:

La gestione (da non confondere con cura e 

manutenzione)

Le emergenze (in funzione della riduzione del 

pericolo)

La ciclicità dei processi (che devono essere 

continui e reiterati)

Le conoscenze tecniche

La coltivazione della «foresta urbana»



⚫ Legge 10/13: che impone il 

censimento, l’adozione di 

regolamenti comunali, la 

compilazione del “bilancio 

arboreo” e suggerisce di adottare 

il piano del verde;

⚫ Le Linee Guida ministeriali, 

redatte dal Comitato Nazionale 

per lo Sviluppo del Verde 

Pubblico del Ministero 

dell’Ambiente nel 2017);

⚫ La Strategia Nazionale del 

Verde, anch’essa messa a punto 

dal Comitato Nazionale per lo 

Sviluppo del Verde Pubblico nel 

2018.

Le fonti di ispirazione



1 – CONOSCENZA

2 – MONITORAGGIO

3 - GESTIONE

4 - RINNOVO

Le fasi del processo



La conoscenza della consistenza del patrimonio

arboreo che si è chiamati a gestire è fondamentale

per definire il livello di dettaglio delle successive

fasi.

Alla base della conoscenza c'è l'esecuzione del

censimento che può avere differenti livelli di

approfondimento.

Il livello prestazionale minimo non deve in ogni

caso scendere al di sotto della conoscenza

complessiva della dotazione patrimoniale,

attraverso l'individuazione del numero complessivo

di alberi, della loro classificazione botanica e

dell'ubicazione (alberata stradale o area verde).

1. La conoscenza



Esistono ovviamente livelli di approfondimento di maggiore dettaglio adeguati

a patrimoni arborei di crescente complessità che possono comportare, nei

casi di dotazioni più consistenti, la codifica e georeferenziazione dei singoli

alberi (l'attribuzione di un codice identificativo univoco che individui con

precisione ogni pianta), il rilievo di alcuni parametri fondamentali per la

pianificazione degli interventi manutentivi (come il grado di accessibilità da

parte dei mezzi operativi o l'altezza del castello) ed, eventualmente, la

creazione di una specifica scheda per ogni albero in cui vengano

periodicamente registrate le attività che sulla singola pianta vengono svolte.

Livelli di approfondimento



Alla conoscenza afferiscono anche la zonizzazione del territorio in funzione

dei rischi, dell’“effetto bersaglio” e dell'”effetto specifico”.

Per quanto riguarda le criticità legate alle singole specie botaniche, sarebbe

opportuno avere una analisi storica degli schianti e delle problematiche, in

modo da individuare quali essenze siano più “delicate”.

La possibilità di eseguire in amministrazione diretta o di esternalizzare la fase

di conoscenza dipende dalla dotazione e dalla preparazione del personale

assegnato.

Dall’analisi dell’effetto bersaglio (aree più fruite) e dell’effetto specifico (specie

più sensibili ad attacchi di funghi responsabili di processi degenerativi del

legno), unitamente all’effettivo valore dei singoli alberi, scaturisce l’analisi di

rischio

Effetto bersaglio ed effetto specifico



Occorre individuare i
diversi tipi di verde
(estensivo, intensivo,
parchi e giardini,
scolastico, sportivo...) e
attribuire una
vulnerabilità alle aree in
funzione del cosiddetto
“effetto bersaglio”;
quest'ultimo è
riconducibile alla
intensità della fruizione,
al numero di utenti o al
tasso di permanenza.

Macrozonazione del territorio



Scopo della macrozonazione è quello di attribuire un punteggio per ogni 
categoria individuata, in modo da determinare la suscettibilità dell'area allo 
schianto.

Suscettibilità delle aree agli schianti



Un censimento eseguito in maniera 
corretta consente di impostare in 
maniera adeguata tutte le fasi 
successive del processo di gestione.

E' inoltre alla base di una idonea

gestione tecnico – economica, nonché 

importante nell’ottica della salvaguardia 

della pubblica incolumità.

Censimento del patrimonio arboreo
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Strumenti per la gestione informatica



Il monitoraggio è fondamentale 
per poter pianificare al meglio le 
fasi di gestione ed 
eventualmente il rinnovo del 
patrimonio arboreo.

Come per la conoscenza, anche 
per questa attività possono 
sussistere differenti livelli di 
approfondimento, subordinati 
sia alle disponibilità finanziarie 
sia alla consistenza del 
patrimonio  gestito. 

Questa attività peraltro, può 
consentire di giungere ad una 
valutazione dei rischi e alla 
conseguente programmazione 
degli interventi in funzione della 
sicurezza.

2. Il monitoraggio



Anche per il monitoraggio esistono livelli 
di approccio diversificati che possono 
andare da una semplice valutazione 
speditiva (che in qualche caso può 
essere concomitante con l'attività di 
censimento) ad analisi via via più 
approfondite e impostate su differenti 
metodologie, basate su specifiche 
strumentazioni e su nuove tecniche di 
indagine.

Le analisi di stabilità delle alberature 

devono essere condotte SOLO da 

personale qualificato e sulla base di 

metodologie riconosciute.

Livelli di approccio metodologico



Nell'analisi di stabilità si possono avere due tipi di approcci:

- massale (sistematico, senza indagine speditiva);

- analitico (razionale).

Il primo (massale) è un compromesso tra necessità di controllo e 

ottimizzazione delle risorse disponibili; può essere eseguito stabilendo adeguati 

e oggettivi criteri fissi di entrata nel programma delle analisi (come per esempio: 

dimensioni, età, specie, nonché suscettibilità delle aree allo schianto). L'analisi si 

svolgerà quindi sugli alberi che soddisfano i criteri predefiniti.

L'approccio analitico, invece, è riferito ad alberi che, avendo subito una prima 

indagine speditiva, devono essere sottoposti a ulteriori verifiche (per esempio 

di tipo strumentale).

Approccio massale e analitico



Dagli esiti del monitoraggio, che deve essere reiterato e continuativo nel tempo,
devono emergere i fattori di criticità che, se parametrati alle analisi di rischio 
derivanti dalla localizzazione delle alberature sul territorio, nonché all'appartenenza 
di specie botaniche meno resistenti, possono fornire il piano di intervento e indicare 
le priorità.

La periodicità e la reiterazione dei controlli, infatti, generano un flusso di dati che è 

indispensabile per avviare corretti criteri di gestione.

Reiterazione delle indagini



La gestione deve consentire di affrontare gli esiti del censimento e del conseguente 
monitoraggio. 

La delicatezza consiste nella capacità di pianificare, sia sotto il profilo finanziario sia 

sotto quello operativo, le necessità manutentive emerse nelle due precedenti fasi.

Ne consegue il piano di gestione, uno strumento che supera il consueto approccio  

basato sul trattamento dei singoli alberi.

Nel caso di esternalizzazione del servizio di censimento e monitoraggio, la fase di 

gestione è quella in cui le responsabilità, delegate ai professionisti, ricadono 

nuovamente sui tecnici delle Amministrazioni, che devono avere, di conseguenza, la 

capacità di dare corso a quanto necessario.

3. La gestione



Raccolta e conservazione dei dati



Il concetto di rinnovo periodico delle alberature in contesto urbano è 
purtroppo ancora difficilmente applicabile in Italia.

Occorre, in proposito, tenere presenti le valenze paesaggistiche (spesso 

vengono mantenuti alberi che hanno subito pesanti interventi cesori che ne 

hanno completamente snaturato il portamento), ecologiche (come la 

capacità di fotosintetizzare di una pianta matura) e ambientali (con 

particolare riferimento alla cattura di inquinanti e polveri sottili).

Occorre in ogni caso eseguire una dettagliata analisi costi / benefici per 

ogni intervento di rinnovo che si intende attuare.

4. Il rinnovo



Il rinnovo di intere alberate deve essere definito sulla base di criteri di 
priorità (riconducibili alla maturità o senescenza, alle condizioni vegetative 
e fitosanitarie degli alberi, alla loro efficacia ed efficienza), che devono 
costituire la base per la definizione della pianificazione di tale tipologia di 
interventi, per i quali ogni singola Amministrazione deve stanziare specifici 
finanziamenti (non possono ricadere nell’ordinarietà).

E' implicito che il rinnovo di intere formazioni arboree deve essere 

accompagnato da studi sulle specie più idonee in contesto urbano e da 

campagne informative nei confronti della cittadinanza.

L’albero giusto al posto giusto esiste?

Interventi straordinari



Gli orientamenti alla base delle operazioni di 
rinnovo del patrimonio arboreo urbano sono 
riconducibili a:

- Senescenza delle alberature

- Miglioramento della sicurezza del patrimonio

- Miglioramento della qualità estetica del 

verde pubblico

- Necessità di adattare il patrimonio urbano ai 

cambiamenti climatici

- Adeguamento dei sesti di impianto

- Diversificazione della composizione 

floristica (biodiversità)

- Sostenibilità dei costi gestionali delle 

alberature

Orientamenti



Alcuni esempi



Una corretta comunicazione nei confronti della cittadinanza è importante in qualsiasi 

fase del processo gestionale, ma lo è soprattutto nel caso di attuazione di interventi di 

rinnovo del patrimonio arboreo.

Ai cittadini devono essere spiegate le ragioni e le motivazioni tecniche che 

conducono alla sostituzione integrale di una alberata, evidenziandone gli aspetti 

finanziari, ambientali, ecologici e gestionali.

Gli strumenti attraverso i quali attuare una corretta campagna di comunicazione sono, 

per esempio:

- Assemblee pubbliche

- Affissioni nei pressi dei cantieri

- Comunicati stampa

Importanza della comunicazione



Esempi di comunicazione



I cambiamenti climatici a livello locale hanno comportato, negli ultimi anni, il 

susseguirsi di eventi meteorologici particolarmente violenti che, di volta in volta, sono 

causa di situazioni emergenziali nell’ambito della gestione delle alberature.

Si potrebbe quasi ipotizzare (come tendono a fare alcune compagnie assicurative) che 

la straordinarietà di alcuni fenomeni climatici possa quasi essere annoverata come 

ordinarietà.

In questa rinnovata prospettiva, diventa fondamentale disporre di strumenti di 

pianificazione per rispondere prontamente, se possibile anche con azioni preventive, 

agli allerta inviati dai centri di sorveglianza.

Il Piano delle emergenze



➢ Occorre cominciare a considerare l’insieme dei patrimoni arborei delle 

nostre città come una vera e propria «foresta», ancorché molto 

antropizzata.

➢ E come tale deve essere trattata, attraverso specifiche fasi di un preciso 

processo gestionale.

➢ Perché come per i boschi che rivestono i territori collinari e montani della 

regione, anche le foresta urbane devono essere rese più efficineti ed 

efficaci (nel contrasto ai cambiamenti climatici e nel miglioramento 

dell’ecosistema urbano).

➢ Perché anche i boschi di città svolgo preziosi sevizi ecosistemici che 

andrebbero quantificati economicamente.

➢ Non fosse altro che per giustificare, nei confronti di chi le città le abita, gli 

investimenti necessari ad un buon governo dei patrimoni arborei, senza mai 

dimenticare che ogni euro speso per il verde è in realtà un euro 

guadagnato.

Conclusioni



roberto.diolaiti@regione.emilia-romagna.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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